
Il leader della Lega, 
t.. Umberto Bossi 

In viaggio per l'Inghilterra il leader del Carroccio 
si abbandona a fantasiose e inquietanti ipotesi sul caso Italia 
«Sul voto anticipato"attendo al varco Occhietto» 
Nuovi, pesanti insulti all'indirizzo del capo dello Stato 

Bossi: «Democrazia in 
«Manovre di Cuccia contro la Lega e Berlusconi» 

» 

«Il Paese è in pericolo, prepariamoci nei prossimi tre 
mesi a difendere la democrazia». Umberto Bossi 
lancia l'allarme. Dall'Inghilterra attacca le «trame di 
Mediobanca per mettere in ginocchio la Lega e con
segnare il potere restaurato alle solite quattro fami
glie». E aggiunge: «Se Berlusconi non è libero salta la 
democrazia». Ancora dileggi a Scalfaro. Sul voto su
bito «attendo al varco Occhetto». k 

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

•1CARDIFF In volo verso 
Londra, destinazione finale 
Cardili, Umberto Bossi inaugu- '., 
ra la settimana «del primi, veri j? 
riconoscimenti intemazionali é 
per la Lega» lanciando l'allar
me: «Ragazzi, prepariamoci 
nei prossimi tre mesi a difen
dere la democrazia». Italia in 
pericolo, dunque? «No. perchè 
c'è la Lega, ma certo tira una 
brutta aria di restaurazion e ge
nerale». -

La lunga chiacchierata co
mincia sopra le Alpi, e per più 
di un'ora Bossi parla, parla di 
tutto: di Cuccia, di Martinazzo-
h, di Occhetto, di Berlusconi, 

del pool di Mani pulite, del fe
deralismo, di Nord e Sud, dei 
•grandi manovratori», dei ge
nerali, del pericoli fascisti, del
le analogie fra Italia e Germa-

' nla («noi del Mezzogiorno che 
può spostarsi tutto a destra e 
loro coi naziskin all'Est»). Par
la e va all'attacco e per non 
smentirsi, almeno a parole, 
corre «borderline» alla legalità. 
Ancora una volta il bersaglio è 
Scalfaro: «O scioglie il Parla
mento dopo la finanziaria, o 
con una scorreggia gli sbian
chiamo I capelli». • 

Bossi sta andando al con
gresso di una specie di intema-

Riforme regionali 

La Sardella taglia 
venti consiglieri 
«Primarie» obbligatorie 
• 1 CAGLIARI. Il Consiglio re
gionale della Sardegna si «au
toriduce»: da 80 a 60 consiglie
ri Una scelta senza precedenti 
tra le assemblee elettive italia
ne, sulla spinta delle oltre 40 
mila firme raccolte nei mesi 
scorsi da.1 Movimento per le ri
forme. Ma una scelta, per certi 
versi, anche obbligata: se l'as
semblea regionale non avesse 
accolto il «taglio» si sarebbe 
andati entro l'anno al referen
dum consultivo. Nel voto con
clusivo la volontà di riforma ha 
prevalso, anche se di misura 
(27 a 25) sulle resistenze pre
senti in gran parte delle forze 
politiche. Trattandosi di modi
fica statutaria, per entrare in vi
gore la riduzione dovrà essere 
approvata in doppia lettura 
anche dal Parlamento. Le for
ze riformatrici (in particolare 
Pds e Movimento per le rifor
me) hanm> già sollecitato un 
esame immediato del provve
dimento, perchè possa entrare 
in vigore già alla prossime ele
zioni regionali, nel giugno del 
1994. ..,...„. .- • .-.,.-.••..^»-

II provvedimento - secondo 
i promotori del referendum -
nentra tra le misure di traspa
renza e di moralizzazione del
la politica. Meno consiglieri, 
infatti, significa costi minori, 
meno apparati e semplifica
zione della vita politica-istitu
zionale, in un'momento oltre
tutto di gravissima crisi econo-

; mica e sociale nell'isola. Ma 
' anche'dal punto di vista dei 
- meccanismi elettorali la ridu-
• zione dei seggi produrrà effetti 
•' importanti: a cominciare dal

l'innalzamento del .quorum 
.per l'elezione dei consiglieri 
:; nei singoli collegi. In questo 

' modo - secondo gli esperti -
': sarà possibile mitigare ulterior

mente gli effetti del sistema 
v proporzionale, che l'assem-
-:• blea regionale ha deciso di 
..'; mantenere fra polemiche e 
'-proteste. •• .:-, • , . . . « ; . 

Il Consiglio regionale ha ac-
; colto infine - in apposite pro-
£ poste di legge - anche il conte-
- nuto degli altri tre referendum 
5JV proposti dal Movimento per le 
;• riforme. E cioè: primarie obbli-
?,-•' gatorie per i partiti che vorran-
:. no ricevere ì finanziamenti per 
:. i propri gruppi consiliari, e pre-
> ferenza unica da esprimere so-
• lo scrivendo il nome del candì-
';'/• dato. Nei mesi scorsi il Consi-
• glio regionale aveva già accol-
' to in legge i primi quattro que
ir, siti referendari, riguardanti l'e-
•; lezione diretta del presidente 
'.' della Regione, il tetto di tre le-
.'• gislature per i consiglieri regio-
- nali, ' l'incompatibilità - tra - i 
' ' mandati di consigliere ed as-
'•:'• sessore regionale. Anche per 

l'entrata in vigore di queste im-
•:>. portanti riforme - senza alcun 
' precedente fra le altre regioni 

- sarà necessaria l'approvazio
ne da parte delle Camere. -

zionale autonomista. L'appun- : 
tamento a Cardiff è con 1 movi- • 
menti rappresentati nel Parla- '• 
mento europeo nel gruppo Ar- v 
cobaleno. Lo accompagnano i -
due unici eurodeputati del 
Carroccio. Francesco Speroni '-' 
e Luigi Moretti. Ma dall'anno 
prossimo la Lega potrebbe fa
re la parte del leone in questa " 
formazione mista. Già, forse la 
stessa parte che potrebbe reci- ' 
tare in Italia, se la Lega doves- ' • 
se confermarsi il primo o se-. 
condo < partito . nazionale. 
•Sempre che si vada a votare, : 
questi qui se non riescono a fa
re le privatizzazioni - è il pen
siero bossiano - e soprattutto 
se non riescono a farle come 
vogliono loro, consegnando 
cioè il potere economico nelle 
mani delle solite quattro fami
glie, non se ne vanno». ;.. •,--.' 

Lo scenario diventa apoca- ' 
littico. Bossi la vede cosi: «Que- . 
sta storia di Canino, del capo 
di stato maggiore dell'esercito 
che dichiara di essere pronto a i 
schiacciarci, è un chiaro se-' 
gnale alla Lega, vogliono dirci 
che non tutti sono disposti a 

trattare, che ci sono dei mat
ti Ma perchè mai la dichia
razione di guerra possibile? -
«Scherzate? Se ritiro i parla
mentari, se faccio la costituen
te della Repubblica del Nord e 
dichiaro l'Italia federale questo 
diventa un santuario intocca
bile... Chi ha le armi manda il 
suo messaggio: attenti Teserei- ' 
to è il nucleo duro». Insomma, -
per Bossi gli Stati maggiori del
le Forze armate sono dentro in 
pieno nel gioco della restaura-
zione. E toma il chiodo fisso: 
«Bisogna salvare la democra
zia...». 

Qui comincia l'elenco degli 
attentatori. In testa a tutto ci 
sono le trame di Mediobanca, . 
pazientemente ordite dal boss 
Cuccia che vuole ingoiare in 
un boccone Comit e Credito ; 
italiano. Obbiettivo: «Far fuori 
Berlusconi». •• Spiega Bossi: 
«Controllando anche Berlusco
ni ha il controllo di tutta l'emit- : 
lenza e di tutta l'editoria e puoi 
far sparire la Lega. E allora di
co che se Berlusconi non è più '.'; 
libero è la democrazia ad esse
re in pencolo». A chi gli fa no
tare che anche Martinaz/.oli si 

*•" -'™s5i'M? 

è schierato nel campo degli 
anti-Cuccia Bossi propone un 
paradosso. «Non mi fido, fossi 
in Cuccia direi alla De: vuoi il 
cadavere della Lega? Allora 
dammi Comit e Credito italia
no...». C'è un solo rimedio per 
bloccare i «tessitori» antidemo
cratici e, manco a dirlo, Bossi 
lo indica nella «gabina eletto
rale». Occhetto adesso vuole 
votare? «Questo è positivo», az
zarda il capo leghista che pero 
aggiunge subito: «Lo attendo al 
varco della Finanziaria, una 
volta varata i giochi sono fatti e 
si deve sciogliere il Parlamen
to». •' ,•;:,. •,. • • •'- •••.:, - ' 

E a proposito del Pds e delle 
favorevoli sorti giudiziarie, 
Bossi storce la bocca. Lui pen
sa «che non sia finita». Comun
que la vicenda delle tangenti 
rosse gli offre lo spunto per in
tervenire con un pesante giudi
zio sulla Procura milanese: 
«Mentro ero in vacanza pensa
vo che questa Parenti fosse 
sfuggita di mano a Borrelli...O-
ra temo che ci sia il rischio che 
qualcuno voglia sollevare pol
veroni con richieste di autoriz

zazioni a procedere che fini
scono in nulla. Magari per fa
vorire accordi sottobanco a De 
e Pds». Il ragionamento è un 
po' contorto, ma Bossi taglia 
corto: «Sento puzza di depi-
staggi e di restaurazione anche 
allaProcuradiMilano». •<• • -, 

Le imminenti elezioni am
ministrative solleticano il sena-
tur a dipingere altri scenari: 
prima invoca un «successo po
tente» a Genova, per dare il 
colpo di grazia alla partitocra
zia, poi si augura che, «per il 
bene di Napoli, non vinca la 
Mussolini». Meglio Bassolino? 
•Non so, ma meglio sicura
mente un buon amministrato
re». Infine annuncia - che a 
Trento tornerà capolista quel 
Sergio Divina «appena assolto 
con formula piena» da un'ac-

'. cusa di corruzione. Gli spiccio
li sono per la Rai. Via Locatelli? 
«E perchè? Mi domando quan
to siano strumentati le accuse 
contro di lui. E poi comanda 
Demattè. Volete sapere cosa 
penso? un giornalista Rai che 
si presenta con tessera di parti
to deve essere randellato , 

wù&n Claudio Petruccioli parla del difficile momento della televisione pubblica 
ogni caso non si può anelare avanti tre o quattro mesi con un direttore generale "sub iudice". Per l'azienda sarebbe la fine» 

«Per Locatelli e nomine Rai decisioni rapide » 
Il nuovo governo Rai si avvia al varo del piano di ri
forma e alle nomine cruciali per il servizio pubblico, 
quelle dei direttori di rete e di testata, in un clima te
so, segnato dal procedimento discplinare in corso 
per il direttore generale della Rai, dalla rivolta di Rai-
tre e di Raidue. e dalla denuncia di pesanti pressioni 
politiche sui «professori». Ne parliamo con Claudio 
Petruccioli, della dirigenza del Pds. 

STKFANIA SCATENI 

wm ROMA. «Si apre una setti
mana cruciale per la vita della 
Rai, la settimana delle nomine. 
È vero che è stato fatto un pri
mo pacchetto di scelte, alcune 
delle quali controverse o non 
del tutto convincenti, ma sono 
quelle che verranno decise nei 
prossimi giorni ad essere im
portantissime. Lo stato dell'a
zienda è tale che se si prolun
ga una condizione di incertez
za e di precarietà, le conse
guenze possono essere molto 
serie». Con Claudio Petruccioli, 
della segreteria del Pds, entria
mo nel vivo della questione 

• Rai. ,.; . •..,,:,.. ••••.•,•..,,;....;.::•.., 

, Non ritiene che la posizione 
ancora non chiarita d! Loca
teli! dovrebbe invece frena
re le nuove nomine? \ 

Il criterio essenziale di giudizio 
e il fine di ogni scelta deve es
sere nell'interesse dell'azien
da, quindi non si può pensare 
a un rinvio delle nomine. An

che net caso di Locatelli, il cn-
••'. terio è lo stesso. A causa della 

vicenda Lombardfin e delle 
sue conseguenze la posizione 
di Locatelli subisce in questo 

• momento una lesione che ri-
'". duce l'autorevolezza e, di con

seguenza, anche l'operatività 
che il direttore generale deve 

• avere in questa fase della vita 
della Rai. E inutile continuare a 
dichiarare come ciascuno si 
comporterebbe in una situa-

' zione analoga, stiamo alla og
gettività: è impensabile che la 
Rai, in un periodo che nulla ha 
a che fare con l'ordinaria am
ministrazione, possa andare 
avanti per tre o quattro mesi 

: con un direttore generale sub 
iudice-, le conseguenze negati
ve per il servizio pubblico sa
rebbero pesantissime e forse 
non recuperabili. Il giudizio . 
che si attende, dunque, deve 
essere formulato in tempi bre
vissimi, e ognuno, da Locatelli 

Claudia Petruccioli 

all'Ordine dei giornalisti, fac
cia tutto quello che può affin
ché ciò si verifichi. Una volta ; 
emesso il giudizio, questo deve 
avere effetti dirimenti e conclu- • 
sivi: - l'assoluzione conclude. 
positivamente, la condanna o 
la censura concludono negati
vamente. •t-?-';:*'-;y<w:. - -v 

Anche perché li nuovo cono 

della Rai ha tempi stretti: 
due anni fino alla rifórma 
compleniva del sistema tv... 

Il Pds è stato tra i promotori e 
sostenitori della nuova legge 
che, comunque la si valuti, ri
mane una normativa transito
ria per poter poi giungere alla 
riforma della Mamml. Si è vo
luto distinguere con grande 

chiarezza la responsil>ilità 
della gestione dell'azienda da 
questioni che riguardano gli > 
indirizzi. Questo fa si che la 
rappresentanza parlamentare 
sia attenta e gelosa nel far fron
te ai propri compiti e rispettosa 
dei compiti del nuovo consi- > 
glio di amministrazione, cosi ; 
come sono definiti dalla legge. ' 
Nella assoluta e netta distinzio- -
ne delle funzioni e delle re
sponsabilità. '•;•;'• ••-':':•. •>;;i.:i;.;."- . . 

È innegabile, comunque, 
che quanto sta succedendo • 
nella vita politica italiana, in ; 
qualche modo si rifletta nel
la travagliata vicenda della 
Rai... •:.,.- -4.y;o:/.,>,; i-. 

È certo che, data l'importanza '. 
che un'azienda come la Rai ha 
nel paese, ci sia un'interferen
za reciproca tra le sue vicende , 
e quelle complessive dell'Ita
lia. Tuttavia non credo che un 
giusto criterio interpretativo sia 
quello di valutare le cose in ter
mini schematici e meccanici, ' 
automatici. Il problema è più ' 

• profondo e più serio, di quello 
di un possibile passaggio di or
dini di servizio da parte dei po-

•'* litici impegnati nell'impresa di 
costruire il nuovo centro e gli 
amministratori della Rai. Biso
gna domandarci, invece, quali 
sono i criteri, i riferimenti e le 
ispirazioni di carattere cultura-

;' le che sovrintendono al servi-
zio pubblico. Nel documento 

elaborato dai consiglieri mi 
sembra sia presente, anche se : 
non in maniera esclusiva, un'i- . 
potesi di fondamento e orga
nizzazione del servizio pubbli
co che si affida a un concetto • 
di «medietà», a una sorta di ri
sultanza statistica, il punto me
dio sul quale il servizio pubbli
co deve assestarsi. È chiaro . 
che il vecchio assetto delle reti 
e delle testate deve essere su
perato. Ma in che direzione? 
Nell'affermazione -di questa 
medietà? Mi viene in mente un £ 
paradosso descritto in un re- ' 
cenle libro americano: se si 
identifica, sulla base di un son
daggio d'opinione molto at
tento, l'elettore che risponde 
alla perfezione all'elettore me
dio di un certo paese, si po
trebbero fare le elezioni facen
do votare solo lui. È in termini ' 
culturali e organizzativi che va 
affrontato e contestato questo -
possibile assestamento al cen- : 
tro. Il pluralismo e il fonda
mento del servizio pubblico "-
non stanno nella estensione di ' 
questo criterio di medietà, ma- • 
gari lasciando piccoli spazi a 
zone sperimentali e scapestra-. 
te. Il nuovo criterio ordinatore •: 
deve invece valorizzare, anche 
. rinnovandola, quella che è sta
ta una forza della Rai: offrire 
un pluralismo di rappresenta- ; 
zione della realtà e identifica
zione alle diverse aree del 

pubblico. È su questo che va 
sostenuta • una discussione, 
una battaglia. 

Ritiene che l'attacco a Raitre 
e ai Tg3 sia avvenuto sulla 
base di questo criterio di 
•medietà»? 

Nel documento di indirizzi si 
dice, con fondamento, che 
non c'è nessuna intenzione di 
minacciare la funzione e il ruo
lo del Tg3. Tuttavia il problema 
è nato, si è data la sensazione 
che l'importante patrimonio 

, del Tg3, sia come esperienza 
professionale che come rap
porto col pubblico, venisse 
sottovalutato o addirittura che 
si volesse metterlo ai margini, 
se non liquidarlo: sarà nato per 
leggerezze o anche per un 
equivoco. Tuttavia adesso esi
ste, il problema è percepito sia 
dai redattori che dal pubblico. 
E, a questo punto, anche con 
la nomina del direttore si deve • 
dissipare completamente que
sto sospetto. Innanzitutto nel
l'interesse della Rai: è essen
ziale che il Tg3. per quanto ri
guarda la redazione riacquisti 
sicurezza, per quanto riguarda . 
il pubblico, ridia certezza sulle 
prospettive della testata. Que
sta nomina ' ha - acquistato 
un'importanza del tutto parti
colare. È meglio esseme con
sapevoli e prendere delle deci
sioni all'altezza delle attese 

mdiWMMW.E Ad Andria e a Taranto i candidati progressisti sono due magistrati 
Quella gran voglia di cimentarsi con l'amministrazione delle città. «Un altro modo "di fare pulizia.:. » 

E ora i giudici fanno polìtica. Da sindaci 
Giannicola Sinisi, Gaetano Minervini, Michele Del 
Gaudio. Tre giudici: due candidati a sindaco (ad 
Andria e Taranto), un candidato capolista, a Napo
li, tutti progressisti. Perchè questa voglia di fare poli
tica, di cimentarsi con l'amministrazione di una cit
ta? Per continuare il discorso sulla legalità, sulla tra
sparenza. In fondo si passa da un'amministrazione 
ad un'altra. E la gente crede in loro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
, ROSANNA LAMPUQNANI 

• • BARI. Di fronte hanno lo 
stesso problema: la morte del
la propria città. Criminalità dif
fusa, crisi economica che pare 
irreversibile, una macchina 
amministrativa allo .sfascio. 
Non c'è molto scampo per Ta
ranto e Andria. Per questo han
no deciso di arrotolarsi le ma- ; 
mene, di mettersi in aspettativa ' 
e di lanciarsi nella grande av
ventura della politica, o me- ••' 
glio, come preferiscono dire, ' 
dell'amministrazione della cit- ~ 
tà Sono due giudici, diversi tra • 
loro profondamente, ma en-

.' trambi : appoggiati da uno 
: schieramento ....- progressista, 

che concorrono per diventare 
sindaci delle due città pugliesi. 
Il primo, Gaetano Minervini, 56 

' anni, scapolo, appassionato ; 
; dell'estremo oriente. Nella sua 

casa, che è quasi un fortino -
nei vari piani abitano anche il 
fratello e le due sorelle - i ri
cordi di viaggio sono dissemi
nati con discrezione, ma in 
piena - evidenza. Da sempre 
appartiene a Magistratura de
mocratica, da sempre, raccon
ta di sé, è impegnato nelle bat

taglie civili. Ricorda come un 
• momento di grande emozio
ne, come una vittoria anche 
sua il referendum sul divorzio 
nel 74. Vive questa vigilia elet
torale con grande entusiasmo. 
Sabato ha tenuto il primo co
mizio della sua Vita, per la veri
tà «schiacciato» dalla presenza ' 
di Achille Occhetto. Ma, da 
neofita, si è preparato bene, . 
per quanto preoccupato per 
una fastidiosa raucedine. Ec
colo qui in piazza, dunque, 
mentre i vigili urbani si metto
no sull'attenti quando vedono , 
passare il giudice che per caso 
è stato invitato dagli amici a 
candidarsi. Eccolo già pronto 
a definire il caso Taranto em
blematico, perchè è proprio 
tutta la sinistra che lo appog
gia: Pds, Verdi, Rete, Rifonda
zione comunista, il nuovo 
gruppo socialista che qui ha 
cambiato uomini e nome 
(Unione federativa) e infine 
anche la Lista Pannella. Ma 
che c'entra un giudice con la 

politica? Non è una sovrappo
sizione di poteri? «Vengo da . 
una cultura istituzionale • ri- ". 
sponde Minervini sorridendo -
e passo ad un altro tipo di isti
tuzione. Una cosa che vivo :-, 
senza lacerazioni». Ammette 
di scontare alcune perplessità, : 
se verrà eletto, se supererà il 
ballottaggio con uno dei due 
più forti avversari: Giancarlo 
Cito, padre padrone di At6, 
emittente locale che lo ha fatto 
diventare il Bossi del Sud, ma 
con in più decine di querele e 
il sospetto di essere vicino ad 
alcuni boss, che gioca in pro
prio; e Alfengo Carducci, can- ; 
didato della De e di una lista di 
centro che raccoglie ciò che è 
rimasto del vecchio e liquefai-

• to pentapartito. Se diventerà 
sindaco, ammette il rischio di ' 
portare nella nuova funzione 
un atteggiamento troppo da ; 
giudice, cioè l'estraneità che 
deve essere di quella profes- • 
sione. Ma forse è proprio que
sto ciò che vogliono i cittadini, 

confida: quell'imparzialità che 
è mancata in questi decenni, 
come è visibilmente sotto gli ! 

occhi di tutti. -.••.-• 
Già, l'imparcialità ammini

strativa, proprio come recita 
l'articolo 97 della Costituzione. • 
Giannicola Sinisi è al suo tavo
lo della direzione per le estra
dizioni del ministero di Grazia 
e giustizia. Sulla parete un ri
tratto ; di Giovanni , Falcone. • 
Una carriera fulminante, quel
la di Sinisi, sposato con una fi
glia: a 36 anni occupa un ruolo 
di enorme "responsabilità e : 
prestigio, che si accompagna 
all'insegnamento nella scuola 
della Guardia di Finanza, della : 
Polizia e alle tante altre attività 
che lo occupano a tempo pie
no. A tutto questo ha deciso di 
dare un calcio: «Non avrei po
tuto più dormire la notte se 
avessi detto no agli amici che 
mi chiedevano di candidarmi». 
Una carriera interrotta per tor
nare ad Andria e tentare di far 
ndecollare l'agricoltura e av

viare il piano regolatore ma 
prima ancora, per ridare digni
tà alla gente dopo trenfanni di 
criminalità non frenata che ha 
minato la sicurezza dei cittadi
ni. «Perchè no a un giudice sin
daco? Oggi c'è molta credibili
tà nella magistratura, che vie
ne vista come l'unico apparato 
del Paese in grado di ricostrui
re il vivere civile. In questomo- ; 
mento, in cui la politica è sen
za credibilità, tutte le profes
sioni devono dare una mano. . 
E il magistrato e il sindaco han
no una cosa in comune: ga
rantire l'uguaglianza per tutti». 
Sinisi in questa avventura ha 

• l'appoggio di Pds, Ad, del cir
colo Gobetti, di cattolici indi
pendenti. Rifondazione comu
nista, nonostante i guai con la 
legge (il segretario provinciale 
è finito in galera, il senatore 
Franco Piccolo è inquisito), 
non si fida di questo magistra
to e vuole fare da sé. Una scel
ta ancora una volta di divisio
ne a sinistra, che è costata caro 

Sono numerosi i magistrati che abbandonano la toga per abbracciare la politica 

due anni fa, alle ultime ammi
nistrative, e che portò il centro . 
nuovamente al governo della .-, 
città. Questa volta il pericolo è ". 
ancora più insidioso: con il ' 
ballottaggio la divisione non '' 
sarà semplicemnte tra fronte 
progressista e De (che peraltro • 
non ha ancora scelto il suo 
candidato), ma, proprio come • 
trenfanni fa. tra destra e sini
stra. Dove destra significa agra
ri, ed esponenti delle profes
sioni legati ai primi. Lo scontro 
inevitabilmente sarà duro e 
frontale, ma a sentire Sinisi ne 

vale la pena, se servirà a porta
re trasparenza e buona ammi
nistrazione. 

Non dissimile è il discorso 
fatto da Michele Del Gaudio, il 
primo giudice di Tangentopo
li, quello del caso Teardo, co
stretto a lasciare Savona dove 
ha ricevuto «intimidazioni e 
pressioni dei superiori», il tutto 
rigorosamente raccontato in 
un suo libro di successo, "La 
toga strappata". Del Gaudio è 
tornato a Napoli. Lui non si 
candida a sindaco, né ad as

sessore. Fa il capolista di Alter
nativa Napoli, un'associazione 
che non si riconosce nei partiti 
e appoggia la candidatura di 
Antonio Bassolino. «Voglio ga
rantire onestà e legalità, vo
gliamo fare i censori duri. In
somma voglio essere uno sti
molo a far rispettare la Costitu
zione». Tre giudici diversi, tre 
storie diverse, ma con la voglia 
in comune di fare politica alla : 

loro maniera, cioè continuare 
il discorso sulla legalità nella 
società civile e nella pubblica 
amministrazione. 

I 


